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Il contestato disegno di legge di rifor-
ma delle indennità dei consiglieri pro-
vinciali/regionali, presentato dal pre-
sidente del consiglio provinciale Josef 
Noggler (Svp), è stato bocciato ieri in 
prima commissione del consiglio re-
gionale con 8 voti contrari - compresa 
la Lega - e l’astensione dei tre consi-
glieri  della  Volkspartei.  Nemmeno  
questi ultimi, infatti, hanno votato a 
favore della proposta del collega di 
partito. Nonostante questo, il presi-
dente Noggler ha detto in commissio-
ne - e ripetuto dopo la bocciatura - 
che intende portare comunque il dise-
gno di legge in discussione in consi-
glio regionale: «La decisione finale sa-
rà ora presa in Aula». Il dato inedito è 
però il fatto che il presidente del con-
siglio sia stato lasciato solo anche dal 
suo partito, preludio del fatto che que-
sto disegno di legge non farà molta 
strada. «Tutte le opposizioni presenti 
in commissione - spiega Riccardo Del-
lo Sbarba, capogruppo dei Verdi, - si 
sono espresse contro e abbiamo pro-
posto di predisporre un emendamen-
to comune sull’eliminazione della ri-
valutazione Istat delle indennità. Nog-
gler ha detto che vuole andare avanti, 
nonostante avesse promesso che se 
non c’era larga condivisione avrebbe 
ritirato il disegno di legge. Allora, l’e-
mendamento  anti  Istat  lo  abbiamo  
presentato come minoranze noi dei 
Verdi, con Team K, M5s, Pd e Freihei-
tlichen, per sostituire completamen-
te il disegno di legge Noggler. Era una 
mano tesa, perché se avessero accet-

tato l’emendamento, firmato dall’op-
posizione, questo sarebbe arrivato in 
aula dentro una legge firmata dalla  
maggioranza, così non ci sarebbero 
stati né vinti né vincitori. Ma loro so-
no totalmente obnubilati e sono finiti 
contro il muro».
Dello Sbarba ricorda come Noggler  
sia stato contestato anche alla assem-
blea del KVW (Acli tedesche) della Ve-
nosta per la sua proposta di legge e la 
Svp, oltre alla Lega, preferirebbe la-
sciare perdere. Indicativo il fatto che 
l’Obmann,  Philipp  Achammer,  abbia  
sottolineato  che  questo  disegno  di  
legge è stato proposto da Noggler e 
non dalla Svp. «Il disegno di legge Nog-
gler - dice il segretario della Svp pren-
dendo le distanze - non è stato fatto 
come proposta del gruppo consiliare 
della Svp, ma dal presidente su incari-
co del collegio dei capigruppo. Lui ha 
sempre detto che se tra i capigruppo 
non si trova un’ampia intesa non lo 
porterà avanti». E vista la bocciatura 
in commissione, a questo punto è an-
che possibile che i capigruppo pro-
pongano a Noggler di  non insistere 
nel portare in consiglio regionale un 
disegno di legge che non piace a nes-
suno, a meno che i capigruppo non 
trovino un accordo sull’unico punto 
che necessita effettivamente di una 
revisione, che è quello che riguarda 
l’aggancio delle indennità all’inflazio-
ne, che farebbe scattare dal gennaio 
2024 un aumento di almeno il 12-13%.
La commissione ha bocciato il dise-
gno di legge votando il non passaggio 
all’articolato, quindi formalmente ap-
proderà in Aula - se non verrà ritirato - 
accompagnato  dall’emendamento  

delle minoranze, che comunque resta 
depositato. L’emendamento, firmato 
da Maria Elisabeth Rieder (Team K), Ric-
cardo Dello  Sbarba  (Verdi),  Ulli  Mair  
(Freiheitlichen),  Alex  Marini  (M5s),  
Luca Zeni (Pd) prevede di eliminare il 
comma della legge in vigore, che pre-
vede che l’indennità sia «rivalutata an-
nualmente  sulla  base  dell’indice  
Istat».
Il presidente Josef Noggler però difen-
de il suo disegno di legge e insiste: «La 
mia proposta di legge avrebbe com-
portato un notevole risparmio per il 

Consiglio regionale. Oggi ogni consi-
gliere riceve un importo netto di 5.896 
euro come indennità di mandato. Il  
valore attuale dell'indennità prevista 
dalla legge arriva a 6.700 euro netti, 
compreso il rimborso delle spese di 
viaggio per le riunioni. Di conseguen-
za, dopo la bocciatura odierna in Com-
missione legislativa, non ci sarà nes-
suna riduzione dell'indennità di man-
dato, nessuna cancellazione dell'ade-
guamento all'inflazione e nessuna eli-
minazione del rimborso spese, e quin-
di nessun risparmio per il Consiglio 

regionale per un totale di 2,3 milioni 
di euro all'anno». Secondo le minoran-
ze, invece, questa riforma non porta a 
un reale risparmio, perché non fa che 
ridurre la quota del compenso che è 
tassato (l’indennità), aumentando pe-
rò i rimborsi spese forfettari (diaria) 
che sono netti, in modo da mantenere 
le  retribuzioni  sotto  il  tetto  degli  
11.000 euro lordi al mese fissato a li-
vello nazionale. Quindi in busta paga, 
secondo i calcoli effettuati dal Team 
K, il compenso netto per i consiglieri 
con questa riforma aumenta. 

L’avvocato Gennaro Romano

In commissione 8 voti contrari
e 3 (Svp) astenuti. Nessun sì 

Il vitalizio? Alla fine dei conti è 
una pensione e come tale non 
può essere pignorata (se non nel 
limite di un quinto). È quanto ha 
stabilito una sentenza del tribu-
nale di Trento - giudice Fermanel-
li - che se non è la prima, poco ci 
manca. E potrebbe avere effetti 
anche oltre i confini della provin-
cia. 
Ma veniamo al caso. A portare 
davanti al giudice la vicenda è 
stato un ex consigliere regionale 
trentino che per il ricorso si è 
affidato  all’avvocato  Gennaro  
Romano. Oltre ad aver ricoperto 
l’incarico politico fino agli inizi 
degli anni Ottanta, è stato un im-
prenditore  e  come  tale  aveva  
contratto dei debiti. E il suo cre-
ditore aveva chiesto il pignora-
mento della sua pensione Inps 
(siamo  sui  mille  euro)  per  un  
quinto calcolato togliendo dal to-
tale il cosiddetto minimo vitale 
garantito, 687 euro. E anche il pi-
gnoramento dell’intero vitalizio, 
nel frattempo maturato, che am-
monta a poco più di 3mila euro. 
La causa è iniziata ormai tre anni 
fa e sono circa 90mila euro quelli 
che sono transitati fino ad ora 
dal vitalizio dell’ex consigliere di-
rettamente al conto della perso-
na che è sua creditrice. Ma ora 
tutti quei soldi, dovranno rien-
trare a “casa”. Perché il giudice 
ha stabilito che il pignoramento 
al 100 per 100 del vitalizio non è 
possibile. È assimilabile ad una 
“normale” pensione” e quindi il 
pignoramento deve limitarsi ad 
un quinto della cifra. In particola-

re nella sentenza si legge che «la 
somma da assegnare in favore 
del creditore viene determinata 
nell’importo di un quinto della 
somma risultante dalla differen-
za  fra  l’importo  mensile  netto  
percepito dal debitore (ottenuto 
dalla sommatoria del trattamen-
to pensionistico e del vitalizio) e 
la somma corrispondente al mi-
nimo vitale garantito negli impor-
ti di legge». Un calcolo retroatti-
vo, a partire da quanto il pignora-
mento totale è iniziato e quindi è 
lo  stesso  giudice  che  dispone  
che il creditore «deve essere con-
dannato  alla  restituzione  delle  
maggiori somme percepite». Os-
sia di quello che, conti alla ma-
no, per tre anni ha ecceduto la 
quota del 20 per cento. Sempre 
del vitalizio.
«Ho portato due argomenti - spie-
ga l’avvocato Romano -. Il primo 
riguarda le modifiche che hanno 
riguardato i vitalizi. In particola-
re quelle apportate nel 2012 e nel 

2019 che hanno assottigliato le 
differenze con le pensioni. Modi-
fiche che hanno inciso sulla natu-
ra dell’emolumento, ad esempio 
perché ora è interamente contri-
butivo e non retributivo». E poi 
c’è un secondo aspetto che è le-
gato  alla  modifica  dell’articolo  
545 del codice di procedura civi-
le. «Modifica - ricorda l’avvocato 
Romano - che è intervenuta nel 
senso di porre dei limiti alla som-
me pignorabili non solo con ri-
guardo alle somme dovute a tito-
lo di pensione, ma anche ad “in-
dennità  che  tengono  luogo  di  
pensione. E quindi i vitalizi». «De-
ve ritenersi che i trattamenti vita-
lizi possano entrare in tale cate-
goria - si legge nella sentenza ed 
era stato sostenuto dal legale - in 
considerazione del fatto che la 
loro funzione è comunque quella 
di assicurare una fonte di sosten-
tamento in età in cui è potenzial-
mente venuta meno e comunque 
diminuita, la capacità di produr-

re reddito tramite attività lavora-
tiva. Che la loro percezione di-
pende da trattenute che vengo-
no obbligatoriamente effettuate 
nel periodo in cui si ricopre cari-
ca pubblica e che la percezione è 
subordinata ad una durata mini-
ma del periodo di svolgimento 
dell’incarico pubblico».
Insomma i punti di contatto fra 
vitalizio e pensione sono tanti e 
quindi - nonostante i pronuncia-
menti  passati  di  Cassazione  e  
Corte  Costituzionale  il  giudice  
trentino non lo ritiene totalmen-
te pignorabile. Solo di un quinto. 

Indennità, bocciata la proposta Noggler

Josef Noggler è il presidente 
del consiglio regionale che 
ha proposto la contestata 
revisione delle indennità

«Il  Trentino oggi  accoglie la  metà 
dei richiedenti asilo che accoglieva 
cinque anni fa, per scelta deliberata 
della giunta Fugatti che scientemen-
te ha smantellato un sistema effi-
ciente di accoglienza diffusa su tut-
to il territorio. Crediamo che di fron-
te ad una nuova emergenza e all'in-
cremento dei flussi di migranti che 
sbarcano sulle nostre coste o ai no-

stri confini in cerca di un futuro mi-
gliore il Trentino possa e debba fare 
la propria parte. Senza demagogia». 
Lo  dicono  i  segretari  generali  di  
Cgil, Cisl e Uil del Trentino, Andrea 
Grosselli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti.  «I  numeri  dell'accoglienza  
non possono essere determinati da 
un dirigente. Sono una scelta della 
politica. Fugatti deve spiegare per-

ché il Trentino non può accogliere", 
aggiungono i  segretari.  Secondo i  
sindacalisti, lo "smantellamento del 
sistema dell'accoglienza diffusa ha 
portato anche a disperdere un im-
portante capitale di competenze e 
professionalità, con la cancellazio-
ne di circa 200 posti di lavoro, occu-
pati  in  massima parte  da giovani  
trentini». 

Vitalizi, no al pignoramento totale

La sentenza (praticamente unica) è stata emessa a Trento 

Ma il presidente vuole 
portare comunque 
il disegno di legge in Aula

REGIONE Accoglienza, sindacati contro Fugatti: «Il Trentino faccia la sua parte»

 NON RINUNCIA

Avrebbe comportato 
un notevole risparmio
La decisione finale 
sarà presa ora dal Consiglio

Josef Noggler (Svp)

 MINORANZE

Abbiamo presentato 
un emendamento per eliminare
la rivalutazione Istat 
in alternativa a questo testo

Riccardo Dello Sbarba (Verdi)

!LA SENTENZA All’ex consigliere regionale il creditore potrà “aggredire” un quinto

Oggi alle 17 si terrà l’ultimo appuntamento di «Visioni d’Euro-
pa» che vedrà contrapposti il politologo Gaspare Nevola e il 
giurista Pier Virgilio Dastoli in un dibattito su limiti e vantaggi 
del progetto di integrazione europea. Il webinar si inserisce nel 
ciclo d’incontri organizzato dal progetto di formazione promos-
so dalla Fondazione De Gasperi e dall’Ufficio Politiche Giovanili 
del Comune di Trento. Il webinar è gratuito e si svolgerà sulla 
piattaforma Zoom, ma è necessario iscriversi sul sito degaspe-
ritn.it. L’incontro è valido per l’aggiornamento degli insegnanti. 

Oggi webinar della «De Gasperi»

12 venerdì 17 marzo 2023  l’AdigeTrento


